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In Libia imposto il codice islamico 
Mani tagliate ai ladri, adulteri frustati 

L'ultimo Gheddafi 
è fondamentalista 
Ma quanto durerà? 

ARMINIO SAVIOLI 

• i Prima di azzardare un pruden­
te commento sulla decisione an­
nunciata da Gheddafi di applica­
re in pieno la legge islamica (stia 
n ah o ali italiana sciano) vedia­
mo di che s>i tratta •-<» 

Nel mondo islamico la «Legge • 
con la «L» maiuscola cioè quella 
religiosa ha avuto ed ha tuttora 
un applicazione assai più vasta e 
incisiva di qualsiasi legge secolare 
in Europa e in America poiché ad 
essa ir teoria si attribuisce la ca 
pacita di dingere ogni aspetto e 
momento dell attività umana i 
doveri verso Dio verso il prossimo 
e verso se stessi È in realta un si­
stema di principi etici legali reli­
giosi che non solo governa la vita 
privata del musulmano osservan­
te ma fissa levane leggi con la <l 
minuscola relative al matrimonio 
ai rapporti familiari al divorzio al-
1 eredità e alla repressione e puni­
zione dei delitti 

L origine della sciano e molto 
concreta e pratica Fondatore e 
primo c a p o di un nuova religione 
Maometto esercitò la funzione di 
giudice emettendo sentenze che 
in alcuni casi si fondavano sull 
giurisprudenza consuetudinaria 
(la «common law» come direbbe­
ro gli inglesi) delle tribù arabe ed 
ebraiche (I influenza 
ebraica era forte nella 
regione e importan­
te poiché gli ebrei 
erano precursori dei 
musulmani nel mo­
noteismo) In altri ca­
si il profeta espresse 
nelle sentenze le sue 
convinzioni personali 
dando cosi 1 avvio a 
una giunsprudenza 
sempre più * diversa 
da quelle imperanti 
in quell epoca in Me­
dio Oriente I araba 
pagana 1 ebraica e la 
cristiana , ( romana 
bizantina) 

Mia v sua morte 
Maometto lasciò ai 
seguaci un duplice 
patrimonio le pre­
scrizioni legislative 
contenute nel Corano 
(che per il musulma­
no credente non e 
opera del profeta ma 
di Dio stesso) e il ri­
cordo delle sue sen­
tenze Queste ultime furono regi­
strate nei cosiddetti hadith cioè in 
quella raccolta di atti detti e giudi­
zi del profeta che tramandati da 
testimoni prima a voce poi per 
iscritto contribuirono a formare la 
base della «Legge» e a conferirle 
una dignità che nessuna nostra 
legge laica può avere 

Naturalmente la giurisprudenza 
islamica non è unica Al contrario 
essa si divide in quattro scuole 
che però non sono sempre e in 
tutto in rapporto conflittuale 1 una 
con 1 altra la hanifita (che fu 
adottata dall impero ottomano e 
che 0 oggi quella prevalente) la 
malikitcr la sciafilia- la harnbalita 
Ancora più importante e il divor­
zio che fin quasi dalle originile in 
modo sempre più accentuato nel 
corso dei secoli successivi si e 
prodotto fra la «Legge (icligiosa) 
considerata una sorta di «ideale ir­
raggiungibile» e quella civile for­
giata attraverso compromessi e 
adattamenti ai costumi alle neces 
sita di vita alle stesse leggi pre-
islamiche dei vari popoli islamiz­
zati Sicché alla fine del processo 
di separazione in ogni paese isla­
mico si ò creato un duplice siste­
ma di amministrazione della giu­
stizia da un lato vi sono i tribunali 
religiosi che giudicano le questio 
ni private e familiari come il ma­
trimonio il divorzio 1 eredita 
emettendo anche pareri in mate­
rie puramente religiose dall altro i 
tribunali laici che applicano leggi 
e decreti di parlamenti e governi 
Sicché a parte poche eccezioni 
(la più nota ed esplicita é la Tui-
chia) nessun paese islamico può 
dirsi veramente laico anche se 
nessuno almeno fino a icn pote­
va definirsi una teocrazia (tranne 
la puntanissima Arabia Saudita 
alleata privilegiata paradossal­
mente degli Stati Uniti e dintor-

Leader libico 
L'imposizione 
della shari'ah 
è una delle 
tante iniziative 
poi svanite 
nel nulla? 

ni) Poi le cose sono cambiate 
L esempio e stato dato dall Iran 
con I abbattimento della monar 
chia assolutista occidentalizzante 
e 'modernizzante» e con ' ascesa 
al potere del clero scusta (am­
messo e non concesso che nell 1-
slam vi sia un clero dato che non 
vi sono né misteri da spiegare né 
sacramenti da amministrare) Te­
mendo di essere rovesciati dal-
I ondata fondamentalista vari go­
verni si sono in diversa misura e 
per opportunismo adeguati I In 
donesia il Pakistan il Sudan Sic­
ché di tanto in tanto anche qui da 
noi una stampa distratta riferisce 
di ladri a cui i stata tagliata la ma­
no destra di bestemmiatori fusti­
gati di adulteri lapidati Ma la di­
stanza e soprattutto la necessita 
di non guastare i rapporti con go 
verni «amici» e paesi produttori di 
petrolio attenuano lo sdegno e fa 
a l i tano I autocensura _ 

La Libia é un caso a parte 
Quando salito al potere nel ! 969 
con una lungimiranza eli cui un 
giorno si dovrà pure dargli atto 
Gheddafi senti il bisogno di distin­
guersi sia dal caotico «circo capi­
talistico sia dal soffocante buro 
cratismo sovietico cercò in ciò 
che aveva a portata di mano cioè 

nel Corano la fonte 
ispiratrice della sua 
Terza Via Senza pe­

rò rinunciare ad ap< r 
ture ecumeniche ver 
so il cristianesimo e 
perfino verso I ebrai­
smo i pur restando 
inflessibilmente e an­
che violentemente 
antisionista e anti-
israeliano) Nel Li­
bro verde in cui la 
sua «filosofia» trovò 
poi una definizione 
scritta nero su bian­
co» non si esalta 4ut 
tavia 1 Islam ma i1 

ruolo della religione 
cioè delle religioni 
della religiosità Ccr 
to in Libia la re'igiosi-
t à ò quella islamica E 
misure pratiche co­
me la proibizione di 
produrre vendere e 
consumare alcolici 
(compresi vino e bir 

j " ra) equivalevano ad 
una parziale restaura­

zione della shan ah Mentre I abo­
lizione delle scnttc in lettere latine 
(per esempio nelle indicazion 
stradali nei moduli doganali nei 
visti sui pavsaporti e cosi via) sod­
disfaceva insieme sia la sete di 
auto-affermazione nazionalistica 
pan-araba sia I orgoglio di posse­
dere la vera fede poiché il Cora­
no é scntto in lingua araba e I ara­
bo (per un musulmano) ò la lin­
gua che Dio ha scelto per dare al-
l umanità le sue istruzioni definiti­
ve 

Ciò che abbiamo detto per la 
«Legge vale anche per il ca lco la ­
no La sua ri-adozione in Libia 
non ha nulla di sconvolgente Tut­
ti i popoli islamici vivono secondo 
un doppio calendario quello in 
ternazionalc (cnstiano) che re­
gola i rapporti con gli altri» e 
quello lunare senza il quale non 
si potrebbero osservare precetti 
importanti come il digiuno cluran 
te il mese di Ramadan (in corso in 
questi giorni) né celebrare leste 
importanti c o m e il Muled El Nabi 
il Natale del Profeta 

C e da attendersi da sperare 
che anche stavolta come spesso 
avviene ,. il buonsenso favorirà 
compromessi indurrà alla tolle 
ranza smusserà le differenze 
Troppe iniziative di Gheddafi (co 
me le molteplici unioni e lederà-
ziom c o r Egitto Sudan Tunisia 
Sina) abbiamo visto nascere e 
svanire in pochi anni mesi giorni 
perfino ore per sorprenderci di 
fronte ali ultimo annuncio Certo 
ci vorrà un pò di tempo per capi­
re a quali sollecitazioni interne e 
intemazionali (soprattutto pan-
arabe) risponde il ripristino della 
sciarla Si pensi solo alla formida­
bile pressione fondamentalista in 
Algeria Ma basterà avere pazien­
za e prima o poi sapremo -
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«Odiano le suore degli indios» 
La guerra dei latifondisti alla Chiesa del Chiapas 
Viaggio ai confini del Chiapas bulla soglia della selva 
che nasconde e protegge 1 guerriglieri zapatisti e dove 
1 esercito messicano non osa penetrare Le testimo­
nianze delle suore schierate a fianco dei poveri indios e 
dei campesinos, bersaglio dei proprietari terrieri 1 pa­
droni delle campagne, dei pascoli e delle mandrie <! 
preti qui sono tutti comunisti» Parla suor Alberta, di­
ciassette anni trascorsi a curare chi non possiede nulla 

CLAUDIO FAVA 

• I ALTAMIRA.SO (.Messico Li 
guerra ricomincia ogni mattina Alle 
sei appena comincia a far giorno 
Sentiamo i camion che armano in 
piazza e i soldati che scendono e ca 
ncano il colpo in canna e intinto 
sbattono l'acchi a terra per riscaldar 
si Poi SI mettono a marciare sull uni 
ca strada del paese È allora che co­
minciano a gndare Tutti insieme 
ogni mattina» Che cosa gridano'' -Vi 
va la guerra Morte agli /apatisti» E 
poi9 >Ce I hanno anche con noi Suo 
re comuniste dicono Suore assassi 
ne- Rubo un istante al taccuino per 
osservarla quasi di nascosto no 
suor Alberta non sembra impaurita 
Stanca piuttosto S è appoggiata con 
le mani sul tavolo e adesso si osserva 
le dita smagrite la peile ormai vec 
ehia solcata dalle rughe -A maggio 
saranno diciassette anni» dice -Li 
ho trascorsi in questo ospedale a cu 
tare i campesmos Siamo in tutto die 
ci suore I letti sono trenta i inalati un 
centinaio al giorno» Quali sono le lo 
ro malattie9 «Una soprattutto la po­
vertà Enoinonpossiamocurarla» 

F vero La guerra non è mai anda 
la via da Altamirano diecimila ani 
me due ore d auto da San Cnstobal 
L ultimo avamposto tenuto dall eser 
cito messicano che presidia la pente 
na del paese con seicento soldati 
Dopo 1 ultimo posto di blocco la 
strada diventa un sentieri di pielrt 
che attenda rapidamente nella scivi 

F la selva del Chiapas app imene al 
1 Ezln I esercito/apatista Loro i n 
belli non si muovono dalla foresta 
Via nemmeno I esercito ha voglia di 
andarli a cere ire Aspettano 

I poveri e I «ganaderos» 
Aspettano tutti nel Chiapas An-

c he suor Alberta aspetta Che il desti­
no si compia che la violenza esplo­
da Coatrodiloro naturalmente -Ce 
I hanno con la Chiesa perché sta dal­
la parte dei poveri E i poven nel 
Chiapas sono quelli senza terra e 
senza diritti» Chi ce I ha con voi' «I 
liaiiadcros 1 proprietari Quelli che 
possiedono tutto le campagne le 
mandne i pascoli Gli i-apatisti e 1 e 
sereno messicano in questa storia 
i entrano poco Possono anche met 
tersi d accordo aprire un negoziato 
sottoscrivere la pace Se toccano le 
terre p<*rò Se toccano le terre' «La 
guerra la faranno loro i ganaderos 
Contro gli zapatisti contro n governo 
Guerra contro tutti» 

Suor Alberta fa un cenno verso la 
finestra Fuori e è una campagna 
gialli nividi Arsa dal sole consu 
mata dagli uomini Non e è acqua 
nel Chiapas Solo petrolio Che non 
fa ricco nessu io Lo estraggono e se 
lo portano vii al nord I cainpesiiios 
più fortunati hanno un pezzo di ter 
ra pochi ettari di pietre che da que 
ste parti servono appena a soprawi 
vere Gli altri stanno peggio lavorano 

sulle campagne dei latifondisti cani 
pano con un pugno di fagioli al gior 
no e vivono nelle baracche di k'rra 
fango secco un tetto di frasche e un 
buco a terra per gabinetto Non e fa 
Cile far credere a questa gente che lo 
ro sono come don Jose Caslill inos 
cittadini dello steso paese figli della 
stessa nvoluzione e che per questo 
di fronte alla legge dividono con lui 
doveri e dintti Non e facile farglielo 
e ìpire perche con don Jose divido­
no diritti e doven ma non la terra 
Che e molta sterminata immensa 
-Da Altamirano a Comitan Ottanta 
chi'ometn di campagne In mezzo 
e e persino un lago In diciassette 
inni suor Alberta ha imparato a stu 
pirsi sempre meno E con garbo con 
rassegnata pazienza Anche per le 
terre di don Jose Castillanos che ad 
Altamirano è cento volte più potente 
e più temuto dei cinquecento solda 
tini messicani 

Parla il padrone del paese 
È il padrone del paese Sei mesi fa 

hu deciso che il sindaco non gli pia 
ceva e Io ha mandato a casa Al suo 
posto adesso e è uno dei suoi un ti­
po grasso e obbediente che esegue 
gli ordini senza fiatare L ultima tro 
vata e stata la marcia per la pace 
quando gli /apatisti sono and iti via 
da Altamirano e I esercito e entrato 
in paese» La marcia per la pace a . 
San Cnstobal me ne avevano parlato 
i ragazzi che lavorano alla cornmis 
sione per i diritti umani Vai ad Alla­
mpano m avevano detto vai laggiù 
prima che sia troppo tardi 

•La marci i della pace certo han­
no detto cosi ai contadini dei villaggi 
vicini Sono andati a raccoglierli con 
i camion a mezzogiorno li hanno 
sconcati sulla piazza di Altamirano e 
ad ognuno hanno messo in mano un 
cartello Poi li hanno fatti sfilare per 
due ore sull unica strada del paese 
cosi da fari passare davanti al nostro 
ospeda'e almeno venti volte Tanto 
quei poveri disgraziati non sapevano 

leggere non capi ano neppure el e 
cosa ci fosse scntto sui loio fowli di 
cartone Suoie assassine e era seti' 
to A morte le suore comuniste A 
morte le streghe In lesta e era il mio 
vo smd ico e sembrava piuttosto al 
legro Sapeva che don Jose sarebbe 
rimasto contento di lui 

«Don Jose è un galantuomo E 
quelle donne sono tutte bugiarde 
dice il sindaco Si chiama Amulfo 
Cruz ed è persino più rotondo di co­
me me lo aspettassi Ro'ondi anche i 
suoi gesti eccessivi barocchi Rotoli 
di i suoi assessori una decina di pie 
coli randwroscon I ina sazia e i poi 
liei infilati nella cintura Sono andato 
a trovarlo nel suo utficietto provuso 
no di alcalde una stanzetta sull an 
golo della piaz/a perche gli /apatisti 
prima di andarse le gli hanno ineen 
dialo il municipio e ci vorranno un 
paio di mesi per nmetterlo in sesto 

Al sc/tor Cruz del resto quella 
stanzetta basta e avanza Una senva 
ma immacolata ui telefono un 
mozzicone di matita una lunga fila 
di questuanti dietro la porta Ha 
un aria familiare e ambigua I ufficio 
del sindaco ricorda la sezione de 
mocnstiana d un paese del Sud Le 
stesse facce precane le stesse attese 
gli stessi tavoli lindi e inutili su cui 
consumare i quotidiani affari della 
politica Che per Amulfo Cruz m que 
sto momento sono particolarmente 
semplici "Vogliono toglierci la terra 
Ma non non gliela daremo» A ehi9 

Agli zapatisti E ui loro complici 
Quali complici scrtorCruz9-llvesco 
vo Ruiz Le suore dell ospedale I 
guemglien guatemaltechi Gli istrut 
ton militari cubani» I cubani sono al 
ti e neri se/lo/- Cruz I messicani pie 
coli e scuri Se ne sarebbero accorti 
tutti »Li hanno visti i miei nomini Mi 
basta E la terra' E un bluft Ai curii 
pesmos non manca la terra Solo che 
non h inno voglia di coltivarla» Fa un 
«esto ampio in aria che può voler di 
re qualsiasi cosa Forse serve solo i 
scansare uiu volta per tutte quel 

et neetlu peri.IH 1 I le rineI>Jnapts 
non si locc i Vede melK i j I iv in 
in eim) igni coltivo ì ima piop n 
11 e non sto qui 11 munì irmi Mi 11 
mento forse Non si I menta sr loi 
Cruz Quinti terri possed Ci 
quanta ettari Qu mto b ist i M i pei 
che ce I avete tanto col vescovo s 
muel Ruiz9 Si sid bitlendo mene in 
per la pace F un lUinunist i di e il 
sindaco ed e vOine un siigli ile atte 
so i lungo a n t i m o mito i\uotire 
il sacco su questi Chiesa schierata 
su questi preti elle predicano 11 nbel 
lionc esobill ino il governo e protei; 
gono gli 7ipalisli 1 preti qui sono 
tutti comunisti F n comunisti lo sa 
che covi facci imo noi9 sbraita uno 
degli issessori mentre i tri si tol 
nono svelti il cappello Pi r un residuo 
rispetto verso la Cini vi o >er un rsi ì 
quella minaci li Non losipromai 

Le bande paramilitari 
So invece che u s i lamio ai pulì 

ni Amene ì Ialini So e hi eos h inno 
1 itto ì monsignoi Komcro tiediei 
anni fa E alle quattro suon imeni i 
nediSanSalv idor 1- li cinqui padn 
gesuiti dell L Ulversit 1 Ccnfoimcn 
Cina So che eos i j uè i i e idu i in 
che qui id Alt mi r ino si I igijio del 
Chi ip is a sud del Messici \ sudd i l 
mondo Quindi ninno i S m C n s o 
bil i iipoitu sono utti scorni)irsi 
Da qualche parti li inno leeupir ilo i 
e ìaaven di qu litri amp •smus 
quattro dispira i ìniin i// iti «.on un 
colpo ali i mie i As in iue ' i i ddo Li 
nuurdius hlancas mi dici un t pò le 
bande pirannlittn di i ^jrcihijs 
H inno il/alo il Uro Ilei Vinti i nitri 
gii z ìpatisii non e i nu i più nel ( 1 11 
pis si uno ormu i> conimi dilli 
guerra in quell i eleni i vigili i in u n 
li ragioni dell i violili/1 si multipli i 
no e si confandone i vii i n d i V i v i 
no i regolare vivi In ci liti mi s 
pr ittutto a moni in ehi i il n u l ili 
N o m i n o ilvescoioKui/ N< suor Al 
Ix'rt i Alunno Imo ìqu indo quist 
rester i solt mio 11 lott -gii rr i 

Polemiche in Germania per la proposta formulata dal ministro della Famiglia 

«Più tasse a celibi e coppie senza figli» 
m BERLINO I celibi e le coppie -en 
/a figli dovrebbero pagare più tasse 
F i soldi che lo Stato incasserebbe in 
questo modo andrebbero a finanzia 
re uri aumento degli assegni familiari 
ai nuclei più numerosi ed economi­
camente pu svantaggiat Per ora e 
solo una proposta avanzata dal mi­
nistro tederale della Famiglia Hanne 
lore ROnsch (Cdu) senza I assenso 
del governo di cui fa parte ma si di 
ce con 1 appoggio (e forse qualcosa 
di più) del cancelliere Kob1 II quale 
non e un mistero è intenzionato a 
cordurre sui temi della famiglia e 
della ripresa demografica una parte 
nlevantt della difficile campagna 

elettorale appena coni i nciata 
Li proposta della signora ROnsch 

che qualcuno ha impropriamente 
chiamato tassi sul celibato» (come 
quell i di infausta memoria istituita 
dal faseismo in Italia) pare che ab 
bla comunque se irst possibilità di 
pavsare rt p irte alcuni esponenti 
della stessi Cdu tra cui il capo dei 
comitati sociali enstnno democratici 
schierati sulla sinistra del partito e al 
quanto minoritari essa e stata iccol 
la ieri con una salva di no Contrari 
sono i liber ili alleati dei due partiti 
de nfl governo federale il cui segre 
tano generale Werner Hover non ha 
certo usato mezzi temimi si tratta ha 

detto di una idea -sbagliata e ingiù 
sta» Anche il presidente dello stevso 
partito liberale il ministro degli Esteri 
Klaus Kinkel non ha nascosto la prò 
pria contr ineta Molto esplicita una 
esponente di primo piano della Spd 
la ministra degli Affari sociali del 
Br indeburgo Regine Hildebrandt la 
quale ha defunto una «stupidaggine 
1 idea della signor ì ROnsch Appena 
più delicati nel to"o ma uguali nella 
sostanza i commenti del gruppo 
parlamentare della Spd non è con 
sparate demagogiche come queste 
che si nsolvono i problemi delle la 
ungile numerose ne tan o meno si 
invogliano le coppie giovani a far fi 
gli 

Chiunque si sia dat i la bntj i di f 1 
re i conti sul mento delle ind cazioni 
tornite d illa ministr ì democristiana 
d altronde non h ì ]x)tuto far meno 
di esprimere qu ilehe dubbio Li si 
gnora ROnsch propone per celibi e 
coppie senza figli una soprattassa 
del 7 5 innuo pan cioè a quella 
elle fu introdotti a suo tempo mi 
per tutti allo scopo di finanziare I u 
iuta tedesca che dovrebbe portare 
ne III* casse dello Stato i soldi neces 
san ad innalzare gli assegni (amili in 
per i figli delle famiglie con reddito 
più basso Questi salirebbero cosi i 
200 marchi (un pò meno di 200 mi 
la lire) per il primo figlio a 300 per il 
secondo a 100 per il terzo e per tutti 

quelli successili Mi i s \ 11 issi 
dil " " ni i p mi di I g Mini ki ni 

s i m p u c h i nst i in e in dopi le 
ili/ioni ili otte I ri <l viiblu issi K 
ri introilolt i i* i tulli i p irtm d il !*> 
ci n I obiettivo di ilici «uni un de fi 
cil pubbli< u i In si st f m nc'o u v 
noso Chi suicidi ri ilN i t Ci hi e 
coppie su i / i Irgli p ighi r imi > dui 
volte ' i so\r ittass i Oppine s i rmno 
esentili 'V talk n di vi si indi inno 
n e r e in i ti udì pi r iunì le in le * i 
ungili» con | 'ole \ i res t i doni inde 
li nnnisii i imi iprcndente si e ben 
guuieiut i d i il in n i risposi i \ i 
tiri ino idesso st ci penseri il suo 
cancelliere eh»' si dice I ivrcbbe 
ispirata P so 
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